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Comune di Modena




Modena, 26 novembre 2013
Al Presidente del

Consiglio Comunale di Modena

Al Sindaco del Comune di Modena

OGGETTO: segnalazione sospette operazioni bancarie a rischio infiltrazioni mafiose
INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA
Il sottoscritto Andrea Leoni, Consigliere comunale 

premesso

che anche nel 2012 la regione Emilia Romagna si conferma la seconda regione italiana per numero di sportelli bancari in rapporto alla popolazione residente; un’agenzia ogni 1.245 abitanti, con ben 4 province nelle prime 10 posizioni (Rimini, Forlì-Cesena, Ravenna e Bologna) con tutte le altre cinque provincie nelle prime 40;

considerato

- che in un solo anno è aumentato quasi del 20% il numero di segnalazioni sospette riguardo ad operazioni bancarie a rischio di infiltrazioni mafiose nel tessuto economico sociale dell’Emilia Romagna;

- che per quanto attiene alle segnalazioni, nel 2012 Modena e provincia registrano un +22,8%, il che dimostra la necessità di porre in essere tutte le iniziative di contrasto a questo preoccupante fenomeno; 

- che tali dati, in un particolare momento di recessione, destano ancora più allarme perché il mondo del lavoro e della produzione è maggiormente in difficoltà e potrebbe cadere più facilmente preda nella rete della criminalità organizzata;

- che questi dati fotografano una situazione nella quale l'Emilia Romagna sia ancora una delle mete privilegiate della malavita per riciclare i proventi illeciti e che il sistema bancario resti tuttora quello più utilizzato per il riciclaggio;

atteso

infine che la situazione suesposta merita particolare attenzione per quanto attiene l’urgenza di porre in essere tutte quelle iniziative che vadano nella direzione del contrasto e della repressione del fenomeno della criminalità organizzata e che ciò si ponga quale priorità di intervento per favorire la ripresa economica e produttiva;

INTERROGA

la Giunta comunale per sapere:

1. se sia a conoscenza della situazione suesposta ed in caso affermativo quale giudizio ne dia;

2. se non si ritenga necessario richiedere alla Regione Emilia Romagna l'istituzione di un tavolo permanente fra la stessa Regione, gli enti locali, le associazioni di categoria rappresentanti i lavoratori bancari, le istituzioni dello Stato per monitorare in tempo reale la situazione e studiare tutte le iniziative per la repressione di questo grave fenomeno di riciclaggio.

Andrea Leoni
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